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La grande manifestazione con il compagno Ingrao in piazza del Pantheon 
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Al governo le speranze dei giovani 
L'intervento del compagno Goffredo Bettini - « Non è per un centrosinistra un po' camuffato che le nuove generazioni 
sono scese in campo in questi anni » - Le ragioni di un movimento razionale che nasce dentro la crisi e contro la crisi 

Per un pomeriggio piazza 
del Pantheon non è proprie­
tà solo dei turisti. La affol­
lano migliaia e migliaia di 
giovani che intervengono 
alla manifestazione indetta 
dalla FGCI. Invadono tutta 
la piazza, anche le sedie e 
1 tavolini dei due bar, si sie­
dono sui pochi gradini della 
fontana, si assiepano intor­
no al palco. Per due ore se­
guono in un silenzio rutto 
solo a tratti dagli applausi, 
i discorsi di Goffredo Betti­
ni, di Pietro Ingrao. di Ste­
fano Rodotà. L'entusiasmo 
qui si traduce subito in una 
partecipazione consapevole. 
in attenzione costante, nella 
volontà di ascoltare e capire 
di una grande assemblea di 
massa, alla vigilia di un ap­
puntamento difficile, dove la 
posta in gioco è alta. 

« La lotta e il voto di que­
sta generazione per cambia­
re l'Italia e l'Europa ». dice 
la scritta bianca che cam­
peggia su sfondo rosso dietro 
il palco. Ma il tema della ma­
nifestazione — di tut 'a la 
politica della FGCI in que-
.stn campagna elettorale -
è più vasto: « Una "risposta 
in avanti alla crisi del capi­
talismo in Italia e in Europa 
— dice lo slogan col quale è 
stato Indetto l'appuntamen­
to — estendere con la forza 
delle nuove generazioni, del­
le donne, dei lavoratori una 
nuova frontiera di k t t a pe­
la libertà, per la democra­
zia. per il socialismo ». 

a Potrà sembrare strano 
— dice il compagno Goffre­
do Bettini. aprendo la mani­
festazione — che la FGCI 

dedichi quest'appuntamento 
centrale a Roma, ai grandi 
temi ideali, alle questioni 
della prospettiva, della lotta 
per il socialismo. Potrà sem­
brare astratto, fumoso, una 
ondata di utopia che trala­
scia i problemi concreti, di 
tutti 1 giorni ». 

Ma la verità è che ad es­
sere astratto e fumoso è il 
modo come certe forze poli­
tiche. scio apparentemente 
più realiste, si sono presen­
tate in questa campagna elet­
torale. La DC. soprattutto, 
ma anche i socialisti: credo­
no davvero che il vero as­
sillo dei giovani e della gen­
te sia quello di sapere se 
il primo presidente del con­
siglio dopo il voto sia un 
democristiano, o venga fuo­
ri dal PSI? Credono davve­
ro che questi siano i prò-' 
bleml. che si risolvano in 
quest'ottica, ristretta, in que 
sto triste appiattirsi sul gior­
no dopo giorno? C'è uno 
squallido concret'smo. illuso­
rio e stupido, che tenta di 
svilire e sottovalutare i pro­
blemi che la crisi della so­
cietà ha posto a tutte le for­
ze politiche in questi ultimi 
dieci anni. 

Non è certo oer un cpntro-
sin'stra camuffato, per un 
governo un po' meno brutto. 
che un'intera generazione è 
scesa in piazza in un moto 
di mass». Quel movimento 
— ricorda Bettini — ha mes­
so in discussione non un 
aspetto o un altro, ma il 
cuore stesso del sistema ca-
pital'st'co. la sua falsa ra­
zionalità: dalla scuola, ai 
ghetti della disoccupazione e 

dell'emarginazione, dalia di­
sperata solitudine dei quar­
tieri popolari alle costrizioni 
della vecchia morale sessua­
le e familiare. 

Il compagno Bettini sotto­
linea con forza che è l'intera 
società, nel suo complesso, a 
mostrare la corda, ed è nella 
sua logica che si sviluppa 
il dramma della condizione 
giovanile. Anche quell'imbar­
barimento che abbiamo de­
nunciato. quella violenza dif­
fusa e agghiacciante. « gra­
tuita ». cerne si dice, sono lo 
specchio più fedele dello sfa­
scio e del cinismo prodotto 
da un modo di governare. 
di pensare la società, e i rap-
p ^ ti tra gli uomini, e chia­
mano in causa il potere as­
sistenziale e corrotto eretto 
dalla DC nello Stato demo­
cratico e repubblicano 

Ecco perchè r.oi parliamo 
di socialismo, e alziamo il 
tiro della nostra politica, al­
larghiamo il campo del no­
stro sguardo. Perchè sentia­
mo che quella spinta ai cam­
biamento delle nuove gene­
razioni. le lotte di onesti 
dieci anni, sono presenti. 
chiedono di essere rappre­
sentate e fatte contare. 

Il compagno Bettini lo 
dice: non è un compito fa­
cile. Ed è diventato più dif­
ficile da quando il PCI e 
tutta la sinistra, sull'onda 
delle lotte degli anni '70, 
hanno dato una spallata de­
cisiva al monopollo democri 
stiano del potere. C'è stato 
allora come uno scatenamen­
to di forze che voleva chiu­
dere ''orizzonte aperto dalle 
lotte operaie. Sono entrati ai 

campo i teiToristi e i fasci­
sti, le bande dell'autonomia 
a dirci che non dovevamo 
fare più politica. Alleati, tut­
ti. della crisi capitalistica, 
della corporatlvlzzazione. del­
la frantumazione, delle clien­
tele, nel rendere più indife­
so e solo il giovane, più ri­
cattabile. più sfiduciato. 

Ma noi crediamo — con­
clude Bettini — che la cr:si 
possa essere un'occasione per 
vivere una nuova stagione di 
lotte, per avanzare su Un?. 
via Inedita verso il soc.ali-
smo. Dieci anni di .-•noeta-
menti grandiosi non sì pus 
sono ricacciare indietro Pro­
prio noi giovani comunisti 
abbiamo accanitamente vo­
luto affermare, nella crisi. 
le ragioni di un nuovo mo­
vimento razionale e positivo, 
che più di qualsiasi altra co­
sa affermasse che dentro le 
lotte dei giovani possono vi­
vere le lotte di fabbrica, la 
battaglia opernia per una 
nuova democrazia, per una 
diversa qualità del lavoro. 
pei un nuovo sapere. Ab­
biamo voluto affermare che 
in noi vive una continuila. 
Che qui c'è la garanzia che 
per un movimento r'manc 
aoerto Io sbocco di una tra­
s f o r m a r l e rivoluzionaria. 
Che l'alternativa non è dav­
vero fra il qualunquismo di 
Pannella. il terrorismo o il 
ripiesamento in un voto mo­
derato. 

Quando Bettini finisce il 
suo decorso, prendono la pa­
rola Stefano Rodotà, e poi 
— accolto da un caldo, lun­
go npo!au.-i do1la folla — il 
compagno Pietro Ingrao. (1 

loro discorsi sono riferiti nel­
la prima pagina del giorna­
le). I giovani li ascoltano 
attenti, con una straordina­
ria partecipazione, gli occhi 
sempre rivolti al palco. Esplo­
dono in un grande applauso 
solo alla fine del comizio del 
presidente della Camera, tut­
to teso a dimostrare la di 
menstone dello scontro, l'ot-
t'ea nel ouale si colloca, in 
quest'occ'dente in cui crolla­
no vecchie certezze e miti 
troppo facili. Rivolto ai gio­

vani dice: anche i voti rac­
colti in queste elezioni, an­
che un'avanzata può non ba­
stare, se andando casa per 
casa, parlando con la gente, 
non dite, non spiegate, quale 
sia l'orizzonte della batta­
glia anche in queste elezioni, 
quello di un rinnovamento 
profondo della società, del 
suo modo di produrre e di 
vivere. 

Nelle foto: due momenti del­
la manifestazione al Pan­
theon 

Alle 17,30 al teatro Flavio Vespasiano 

Oggi a Rieti dibattito 
con Petroselli e La Valle 

Oggi alle 17.30 presso il 
teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti si te-rà un inontro-
dibattito al quale parteciDano 
il compagno Luisi Petroselli. 
membro della Direzione, se­
gretario regionale del Lazio 
e Raniero La Valle, candida­
to indipendente nelle liste del 
PCI. 

La manifestazione, oltre a 
toccare i temi politici al cen­
tro della campagna elettora­
le. sarà anche una risposta 
ferma alla vigliacca aggres­
sione fascista, dell'altro gior­
no. contro due compagni del­

la FOCI che distribuivano 
nella centralissima Porta Cin-
lia alcuni volantini. 

Ieri, intanto, a Soni, si è 
svolta una - manifestazione. 
cui ha partecipato il com­
pagno Carlo Galluzzi. candi­
dato del PCI per le elezioni 
europee. I temi toccati sono 
stati quelli attinenti alla co 
munita economica europea. 
alla prefonda crisi che l'at­
traversa. Per imporre una 
reale svolta nella politica 
della CEE - ha detto Gal­
luzzo — è determinante il ruo­
lo elle i comunisti possono 
svolgere. 

Per rivendicare l'assalto criminale di piazza Kicosia 

Da un'auto in pieno giorno 
le Br diffondono messaggi 
e volantini a Casalbruciato 
Due piovani sono scesi da una « 500 » rubata lanciando ciclostilati tra 
la gente del mercatino • Stamane manifestazione contro il terrorismo 

Prima stupore, poi paura 
tra la gente che ai follava il 
mercatino di Casalbruciato 
ieri mattina. Una macchina 
con due giovani a bordo, 
munita di altoparlante e re­
gistratore. ha diffuso pei-
qualche minuto il testo del 
messaggio delle BR in cui 
l'organizzazione criminale ri­
vendica l'assalto alla sede 
democristiana di piazza Nico-
sia e l'attentato contro l'e­
sponente de della V circo­
scrizione Giuseppe Merola. 

A questa nuova impresa 
provocatoria dei brigatisti la 
gente di Casalbruciato ri­
sponderà stamane. Alle 11, al 
mercato dove ieri c'è stato 
il « volantinaggio » BR, ci 
sarà una manifestazione uni 
taria promossa dal comitato 
per la difesa dell'ordine de­
mocratico: parleranno Gen­
naro Lopez, aggiunto della 
V circoscrizione e l'assessore 
Franco Prisco. 

L'« operazione » ricorda 
quella di un mese fa alla 
borgata Alessandrina, condot­
ta. però, di sera mentre le 
strade erano quasi deserte. 

I due giovani sono arrivati 
in via Crispolti verso le 11,30. 
a bordo di una « 500 » celeste 
(risultata ovviamente ruba 
ta), poi sono scesi mettendo 
in funzione il registratore e 
sono corsi verso le bancarelle 
del marcato lanciando volan­
tini ciclostilati dietro i ban­
chi di vendita. 

Molte persone hanno tele­
fonato alla polizia appena no 
tata la stella a cinque punte 
sui ciclostilati, ma i due si 
erano già dileguati. Sul posto 
sono arrivati anche gli artifì 
cieri. per controllare che non 
fossero stat2 collocate cari­
che d'esplosivo dentro l'utili 
tana, poi gli agenti hanno 
sequestrato tutti i volantini. 
Erano due fogli ciclostilati II 
testo ricalca la « risoluzione 
strategica » ratta ritrovare 
dopo l'assalto in piazza Nico-
sia. con l'aggiunta di due 
parti in cui si rivendica l'uc­
cisione degli agpnti e l'atten­
tato all'esponente de della V 
circoscrizione. 

II linguaggio usato lascia 
presagire nuovi allarmanti 
sviluppi nella strategia del 
terrore contro quelli che 
vengono definiti gli obiettivi 
principali: la DC, i >< berlin-
gueriani » e i sindacati. Ora 
le copie dei volantini e il 
nastro registrato -sono all'e­
same dei funzionari della Di-
gas. mentre la scientifica 
controllerà le impronte la­
sciate nell'auto. Le tracce so­
no però molto poche e all'in­
terno della vettura, ovvia­
mente, non è stato lasciato 
nulla di compromettente. 

La « 500 » usata per il 
« megafonaggio » a Casalbru­
ciato era stata rubata 1*11 
maggio a un giovane in via 
dell'Alabastro. Sotto il cru­
scotto è stato ritrovato, tra 
l'altro, un foglio di congedo 

intestato al proprietario del 
l'auto. Giorgio Cspiani, e due 
sue fotografie. 

Annche nell'auto sono stati 
ritrovati alcuni d^i volantini 
distribuiti in cui i brigatisti 
ripetono lo slogan scritto sai 
muri della sede democristia­
na di piazza Nicosia: «Tra­
sformare la truffi elettorale 
ili guerra di classe ». La par­
te del testo forse più interes­
sante riguarda comunque il 
rapporto tra «direzione stra 
tegica » delle BR e area del­
l'autonomia. Il messaggio 
contiene una sorta d'appello 

alle organizzazioni « autono-
m? ». « Non dev'esserci con­
fusione — dice in sostanza il 
testo — tra partito corno./ 
tente e organismi di massa 
del potere proletario. Ma al 
p.utito armato spetta essere 
direzione attiva del movimen­
to senza sovrapposizioni o 
forzature, 'essendoci dentro". 
Non c'è differenza, dunque. 
tra partito armato e autono­
mia, basta che ognuno rispet­
ti queste regole per "svilup­
pare ulteriormente il movi­
mento di resistenza offensi­
va" ». 

Nessun ferito nel misterioso attentato 

Spari contro la sezione 
del MS! di Acca Larentia 

Un misterioso episodio è 
accaduto :eri sera davanti al­
la sezione missina di via Ac 
ca Larentia, la stessa dove 
l'anno scerso due neofa.se sti 
iiirono uccisi da un cemman-
do terrorista e un terzo ri­
mase ferito a morte nei gravi 
incidenti che seguirono. Da 
un'auto in corsa sono stati 
sparati diverse pallottole con­
tro un gruppo di attivisti mis­
sini. Fortunatamente tutti i 

Aggressione 
fascista 

a un compagno 
di Cavalleggeri 

Aggressione fascista ieri 
sera in piazzale Gregorio 
VII poco prin/i delle 23. Un 
militante del PCI. CA. di 67 
anni, è stato picchiato e fe­
rito da un gruppo di tep­
pisti che stavano straccian­
do dei manifesti elettorali. 
L'uomo è stato soccorso da 
alcuni compagni della vici­
na sezione Cavalleggeri e 
trasportato all'ospedale S. 
Spirito. Ha riportato ferite 
e contusioni al corpo e- al 
volto e ne avrà per 8 giorni. 

Giovanbattista Alessi, se­
condo una prima ricostru­
zione del fatto, stava pas 
sando per la piazza per ca­
so auando ha notato dei gio­
vani che strappavano alcu­
ni manifesti. Al richiamo 
dell'anziano compagno gli 
squadristi sono scattati e lo 
hanno colpito con pugni e 
calci in più parti del corpo. 
Dopo la vile aggressione i 
teppisti sono fuggiti a bordo 
di un'auto. 

proiettili sono andati a vuoto. 
Il gravissimo episodio sulla 

cui paternità ieri sera non 
c'era ancora alcuna rivendi­
cazione) è avvenuto intorno 
alle 20, quando davanti alla 
sezione missina c'erano di­
versi neofascisti. Un gruppet­
to si trovava davanti alla 
porta della sede, un altro 
invece stava affiggendo ma-
n.testi elettorali sui muri del­
la strada. Improvvisamente 
è arrivata una macchina ros­
sa ( una « mini » o una « Re­
nault », le testimonianze di­
scordano al proposito) dalla 
quale sono stati esplosi sei 
colpi di pistola. Sulla vettu­
ra che non ha nemmeno ral­
lentato la sua corsa, c'erano 
a quanto sembra una donna 
e un uomo. La prima si tro­
vava al volante, il secondo 
invece avrebbe sparato i col­
pi di pistola. 

Sul posto dell'attentato po­
co più tardi sono arrivati gli 
investigatori della Digos che 
hanno raccolto le testimo 
manze dei presenti. Gli agen­
ti della scientifica hanno re­
cuperato in terra sei bossoli 
di pallottola calibro 7,65. 

Nel quartiere il gesto ha 
provocato allarme e tensione. 
Tra l'altro in un primo mo­
mento si era sparsa la noti­
zia che nell'attentato un at­
tivista fascista era rimasto 
ferito. In effetti il giovane 
aveva riportato lievi graffi al 
volto: era stato colpito dai 
calcinacci fatti saltare da 
una delle pallottole che si 
era conficcata nel muro. 

Al dilà della reale identità 
degli sparatori resta comun­
que l'estrema gravità del fat 
to. E' tra l'altro evidente che 
un simile episodio non può 
avere altro effetto che surri­
scaldare il clima pol'tico del­
la città in vista delle ele­
zioni. 

Varato dalla giunta comunale uno stanziamento straordinario contro i dopri turni 

Ottanta miliardi per 1.400 nuove aule 
Saranno realizzate 128 sezioni di scuola matern a, 660 classi per le elementari e 553 per le medie 
Nell'81 tutti a lezione alla stessa ora - Nei prossi mi giorni il via ai soggiorni estivi per gli anziani 

I doppi turni — quelli 
che sono rimasti dopo i 
massicci interventi di que 
sti ultimi due anni — han 
no ricevu'i) ieri un nuovo. 
decisivo colpo. La giunta 
comunale ha varato un prò 
gramma di stanziamento 
straordinario per la costru­
zione di nuove scuole. Si 
tratta di ima cifra molto 
consistente, ben 80 miliar­
di. con la quale sarà pos­
sibile realizzare 128 sezio 
ni di scuola materna. 6T>0 
aule per le elementari e 
553 per le medie. 

Non c'è quartiere, zona 
periferica della città che. 
tanto o poco, non sia in 
teressata dal piano. Ne dia 
mo un elenco dettagliato 
nella tabella che pubbli-
clramo qui accanto. Per gli 
t esclusi > da questa mio 
va tornata di interventi si 
tratta solo di attendere un 
po'. Xell'81. infatti, in ogni 
caso, i doppi turni saran 
no el.minati in tutte le 
scuole dell'obbligo della 
città. Un obiettivo clu." so 
lo fino a qualche anno fa 
sembrava un'ambiziosa u 
top'o e die oggi — lo di 
mostrano le decisioni di 
ieri della giunta — >ta tra 
sformandosi io una concre 
ta realtà. 

Strada spianata 
Il provvedimento della 

immin'strazionc comunale 
provede il « via > alla ga 
ra di appalto per otto lot 
ti di edilizia scolastica. Na 
turalmente la delibera do 
vrà ora passare all'appro 
vazione del consiglio Ma 
la strada dell'inizio dei la 
vori sembra ormai spiana 
ta. Lo stanziamento — co 
me si ricorderà — faceva 

Ecco l'elenco dettagliato delle zone dove sorgeranno le 
nuove scuole. Si tratta di 1-400 aule di scuola materna, 
elementare e media che possono risolvere gran parte dei 
problemi di doppi turni ancora in piedi. 

IV CIRCOSCRIZIONE: Fidene, Casal de' Pazzi, Casal 
Boccone. 

V CIRCOSCRIZIONE: Rebibbia, Casal Bruciato, Ti 
burlino sud, Pietralata. 

VI CIRCOSCRIZIONE: Casilino. 

VII CIRCOSCRIZIONE: La Rustica, Quarticciolo. 

Vi l i CIRCOSCRIZIONE: Colle della Mentuccia, Castel 
Verde Osa, Capanna Murata, Finocchio, Via del­
l'Airone, Torre Spaccata, Via Siculiana, Via Rizzi, 
Collatino. 

X CIRCOSCRIZIONE: Casal Morena, Borgata Romani-
na, Via del Calice, via Sestio Menas, Gregna. 

XI CIRCOSCRIZIONE: Via Macinghi Strozzi, Grotta-
perfetta. 

XI I CIRCOSCRIZIONE: Vigna Murata, Ferra tei la, Tor 
de' Cenci, Laurentino. 

XI I I CIRCOSCRIZIONE: Dragona, Ostia Lido nord, Axa, 
Inter netto. 

XIV CIRCOSCRIZIONE: Passoscuro. 

XV CIRCOSCRIZIONE: Magliana. 

XVI CIRCOSCRIZIONE: Via Ceresi, Via «fella Pisana. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: Pineto, via Paletta, Casalotti, 
via Baldo degli Ubaldi, Torrevecchia. 

XIX CIRCOSCRIZIONE: Vicolo Massimi, via Stefano 
Borgia, via Bendi. 

XX CIRCOSCRIZIONE: Cerquetta, Giustiniani. 

parte, fra l'altro, dell'ac­
cordo che il Comune avo 
va stipulato nell'agosto 
scorso con i sindacati e con 
l'Acer (l'associazione dei 
costruttori romani). Il ri­
lievo del provvedimento è 
anche di natura produtti 
va: 80 miliardi di spesa 
che andranno a finanzia­
re opere pubbliche che as­

sorbiranno per la loro co­
struzione lavoro e mano 
d'opera. 

Opere pubbliche e servi­
zi. per altro, di prima ne 
cessità. Il bilancio '79 del 
Comune, volato nei mesi 
scorsi. « questo proposito 
parlava chiaro. L'elimina 
zione dei doppi turni a Ro 
ma comporta la realizza­

zione (entro 1*81. appunto) 
di 175 sezioni di scuola ma 
terna. 1.033 aule per le eie 
memari. 747 aule per le 
medie. Se si confrontano 
questi dati con quelli delia 
delibera di ieri della giun 
ta capitolina si può vedere 
con una certa facilità co­
me. più che una « tappa >. 
gli 80 miliardi di lire per 
la scuola stanziati con que 
sto provvedimento costitui­
scano la base più massic­
cia della strategia di attac­
co all'affollamento scola 
stico e ai doppi turni. In 
somma, almeno per quanto 
riguarda le decisioni am 
ministrative. il più sembra 
fatto. 

Quello che non deve sfug­
gire. oltre alla « quantità > 
dell'intervento, è anche la 
qualità. Non solo il Co­
mune si farà carico di co­
struire le scuole, ma le do 
terà di tutti i servizi, com 
prese palestre e aree at­
trezzate. Non si vuole, in­
fatti solo costruire, ma an 
che costruire bene. Un par 
ticolare indicativo ne è k» 
dimostrazione. Almeno un 
quinto del!*- nuove classi 
saranno servite per ogni 
necessità di riscaldamento 
da impianti alimentati da 
energia solare. 

All'avanguardia 
Il Comune di Roma è in 

questo campo all'avanguar­
dia. Gli esperimenti (che 
poi solo esperimenti non 
sono) negli asili e nelle 
scuole materne sono anda 
ti ottimamente. E' per que 
sto che il capitolato d'ap 
paltò (cosi si chiama) com­
preso nel provvedimento 
varato dalla giunta preve 
de espressamente l'obbligo 

per le ditte costruttrici di 
attrezzare un quinto delle 
nuove scuole con i pan 
libili solari. 

In base all'analisi con 
tenuta nel bilancio '79 le 
urgenze e le carenze più 
aravi in fatto di edilizia 
scolasi "ca sono concentra 
te nella IV. V. Vili. X. XII. 
XIII. XV. XVI. XVIII. 
XXI circoscrizione. Ma 
praticamente a « posto » 
sono poche, forse solo la I. 
la II. la III e la XVII cir 
coscrizione. Il programma 
straordinario messo a pun 

to ieri tiene conto delle prio 
rità emergenti e della di­
stribuzione territoriale. Inu­
tile dire che lo sforzo del­
l'amministrazione. sia sul 
piano € tecnico » che su 
quello finanziario, è quel 
!o che si definisce di pri­
ma grandezza. 

Gli anziani 
Ieri mattina la giunta 

non si è occupata solo dei 
* piccoli > e dei loro biso 
gni. ma anche degli anzia 
ni. un'altra fascia di cit­
tadini che per anni è sta 
ta ben poco considerata. 
Cominceranno nei prossi 
mi giorni, nonostante le 
difficoltà burocratiche che 
in questi casi non manca­
no mai, le partenze per i 
soggiorni-vacanze che kite 
resseranno quest'anno cir 
ca 2 mila anziani. La de 
libera della giunta è stata 
varata tenendo conto del­
le proposte e degli elenchi 
elaborati dalle singole cir 
coscrizioni. L'iniziativa fa 
parte di un più vasto prò 
gramma contro l'emargina -
zione degli anziani già ela­
borato dalla amministra 
xione. 

IL SOLE USIAMOLO INSIEME 

mmmm 
IMPIANTI TERMICI E FRIGORIFERI SOLARI PER : 

ABITAZIONI 

SCUOLE 

UFFICI 

INDUSTRIA 

AGRICOLTURA 

3 3 ANNI 

NELL'IMPIANTISTICA 

UNA RISPOSTA CONCRETA PER UN RISPARMIO ENERGETICO SUPERIORE AL 5 0 % ANNUO 

Cooperativa Urici • Affini lotogna 
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